
Elisa  Angius  e  Gabriel
Rennis:  conflitto  social  e
frecciatine online

Le recenti cronache – e gossip – social ci hanno proposto un
nuovo  episodio  di  tensione  tra  celebrità  digitali.  Elisa
Angius, nota influencer, ha pubblicamente attaccato il suo ex,
Gabriel  Rennis,  dopo  che  una  storia  su  Instagram  di
quest’ultimo l’ha portata a sentirsi presa in giro. Sebbene
Gabriel abbia negato che il messaggio fosse rivolto a lei,
sostenendo che Elisa avesse colto l’occasione per sentirsi
coinvolta, la vicenda ha aperto una riflessione più ampia su
quanto spesso ci sentiamo colpiti da frecciatine o opinioni
espresse sui social media e sul ruolo dei social nel gestire
conflitti personali.

Nell’era dei social media, è comune sentirsi presi di mira da
commenti  vaghi  o  post  criptici  che  sembrano  indirizzati
proprio  a  noi.  Questa  tendenza  è  alimentata  dalla  natura
pubblica e spesso ambigua delle comunicazioni sui social, dove
ogni parola può essere interpretata in mille modi diversi. È
facile, in particolare quando si è reduci da una relazione o
si  sta  attraversando  un  momento  di  vulnerabilità  emotiva,
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attribuire alle parole degli altri un significato personale
che potrebbe non esserci. In casi come quello di Elisa Angius,
il sentirsi presi in causa può derivare non solo dalle parole
stesse, ma dalle proprie insicurezze e debolezze, che rendono
difficile interpretare i messaggi in modo obiettivo.

Il conflitto tra Elisa e Gabriel mette in luce quanto i social
media possano amplificare queste sensazioni, trasformando un
commento innocuo in una fonte di tensione e conflitto. La
natura stessa dei social, dove ogni gesto o parola può essere
osservata e giudicata da un vasto pubblico, contribuisce a
rendere ogni interazione più carica di significato. Tuttavia,
questo modo di gestire i conflitti solleva anche importanti
interrogativi  sulla  maturità  emotiva  di  chi  si  affida  ai
social  per  risolvere  o  esacerbare  le  proprie  dispute
personali.

Discutere  di  questioni  personali  tramite  social  media  può
infatti essere considerato un comportamento immaturo e poco
costruttivo.  I  social,  per  loro  natura,  non  offrono  il
contesto necessario per un dialogo autentico e profondo. Le
parole  scritte,  prive  del  tono  di  voce  e  del  linguaggio
corporeo, possono facilmente essere fraintese o percepite in
modo più aggressivo di quanto inteso. La scelta di affrontare
conflitti  personali  online  piuttosto  che  di  persona  può
denotare una difficoltà nel gestire le proprie emozioni e
nell’affrontare situazioni difficili faccia a faccia.

Questa dinamica è particolarmente rilevante tra i giovani e
gli influencer, che spesso si sentono obbligati a condividere
ogni  aspetto  della  propria  vita  –  anche  i  più  intimi  o
controversi – con i follower. Tuttavia, questa esposizione
costante  può  portare  a  una  mancanza  di  confini  tra  vita
privata e pubblica, complicando ulteriormente la gestione dei
rapporti personali. Il caso di Elisa e Gabriel ci ricorda
l’importanza  di  separare  i  conflitti  privati  dalla  sfera
pubblica e di trovare il coraggio di affrontare le proprie
difficoltà relazionali direttamente, piuttosto che attraverso



lo schermo di uno smartphone.

Il caso Elisa Angius e Gabriel Rennis, insomma, ci offre uno
spunto di riflessione sulle dinamiche delle relazioni nell’era
digitale.  Mentre  è  facile  sentirsi  presi  in  causa  da
frecciatine online, è importante riconoscere quando le nostre
insicurezze  stanno  influenzando  la  nostra  percezione.  Allo
stesso tempo, è fondamentale ricordare che i social media non
sono il luogo ideale per risolvere i conflitti personali.
Tornare a un dialogo più autentico, lontano dai riflettori
virtuali, può essere la chiave per costruire relazioni più
sane e mature.


